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La comunità ebraica e il ghetto di Chieri 

dal ’400 al ’900: storia, arte e protagonisti

a cura di Corrado Terranova
con Mariacristina Colli

Introduzioni di Dario Disegni e Alberto Cavaglion

Contributi di Claudio Bertolotto, Giovanni Donato, Filippo Ghirardi, 
Marisa Gilardi, Simonetta Sabaino, Vincenzo Tedesco, Guido Vanetti 

Oltre i cancelli che chiudevano nel ‘700 i cortili del ghetto di Chieri, c’era una 
comunità operosa: banchieri, medici, stampatori di libri che tramandavano il pa-
trimonio culturale e religioso dell’ebraismo, rabbini che ne custodivano l’osser-
vanza; poi orefici, innovatori della tradizione tessile locale, avvocati e ufficiali 
dell’esercito. 
Scorrono in queste pagine i protagonisti di quella comunità, dal ‘400 al ‘900, 
dal ducato al regno dei Savoja, da Napoleone al Risorgimento, al Fascismo delle 
leggi razziali: i Segre e i Todros, i Nizza e i Lattes, i Pontremoli e i Foa, i Sa-
cerdote e i Levi. Si intrecciano documenti d’archivio, memorie autobiografiche, 
fonti giornalistiche. Chieri – scrive nella sua introduzione Alberto Cavaglion 
– è stata un “crocevia” dell’ebraismo piemontese e non solo: legami di lavoro, 
studio, affetti; progetti e sogni; passaggi e fughe.
Oltre quei cancelli, per chi li guardava dai cortili e non dalla strada, c’era un’al-
tra comunità, quella dei non ebrei, con cui i rapporti furono a volte difficili: sia 
con le istituzioni politiche e religiose che tra vicini di casa, tra negozianti e clien-
ti, creditori e debitori. Ma le testimonianze ci mostrano anche esempi di solidale 
convivenza, condivisione di interessi culturali, reciproco scambio di aiuti. 
C’era anche, oltre i cancelli, un altro patrimonio, di arte tardomedievale, barocca 
e neogotica, conservato negli edifici quattrocenteschi residenza delle famiglie 
Solaro e Villa: patrimonio ancora visibile a Chieri in via della Pace, grazie a re-
centi restauri, e in parte nel “Tempio piccolo” della Comunità ebraica di Torino, 
dove gli arredi della abbandonata sinagoga chierese, “autentici gioielli”, sono 
“rinati” in una “originale collocazione”, come ci ricorda Dario Disegni, Presi-
dente della Comunità Ebraica torinese.
Il libro testimonia dunque storia, cultura e vicende umane della comunità 
ebraica, “minoranza virtuosa” della comunità cittadina: è la nostra risposta 
all’appello di Aldo Levi, il suo ultimo rappresentante, per «salvare quello che 
è rimasto».

Venerdì 28 gennaio 2022 - ore 21,00
Pecetto T.se - Chiesa dei Batù
Con gli autori, Corrado Terranova e Maria Cristina Colli, 
modera Luciano Genta (giornalista) 
In collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura e la Biblioteca civica “Barbara Allason” di Pecetto Torinese. 

DIRETTA STREAMING sulla pagina Facebook della Biblioteca “Barbara Allason” di Pecetto T.se
L’attività sarà realizzata seguendo le indicazioni normative e le disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 compreso l’obbligo del Green Pass rafforzato e la mascherina FFP2 per l’accesso.

Giornata della Memoria 2022 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
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